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UNIONE DEI COMUNI LOMBARDA   

D E L L’ A L T A    V A L L E C A M O N I C A 

                      Ponte di Legno – Temù – Vione – Vezza d’Oglio – Incudine – Monno 
 

Verbale del Revisore Unico dei Conti n. 5 del 26/04/2019 
 

Oggetto:  Parere sul riaccertamento ordinario dei residui ex art. 3 comma 4 D. Lgs 118/2011, 
come modificato dal D. Lgs 126/2014. 

 
Il sottoscritto dott. Grimoldi Paolo Emanuele, Revisore Unico dei Conti dell’Unione dei Comuni 
dell’Alta Valle Camonica nominato con delibera dell’Assemblea dell’Unione n. 28 del 28/12/2018, 
avendo ricevuto la proposta di deliberazione della Giunta esecutiva dell’Unione relativa al 
riaccertamento ordinario dei residui con relativi allegati, procede alla redazione del presente 
verbale. 
 
Tenuto conto che: 

a) l’articolo art. 3 comma 4 D. Lgs 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione al principio 
contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al 
comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, 
verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento»; 

b) il principio contabile applicato 4/2 al punto 9.1 prevede che: «Il riaccertamento ordinario dei 
residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con 
un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, 
in vista dell’approvazione del rendiconto»;  

c) il citato articolo art. 3 comma 4 stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui 
e per la reimputazione di accertamenti ed impegni: «Possono essere conservati tra i residui 
attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono 
essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso 
dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili 
nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. 
La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 
pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del 
fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 
pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di 
spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti 
correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione 
delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo 
della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 
precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio 
provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non 
sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate»; 
 

L’organo di revisione ha proceduto alla verifica dei dati riportati nelle tabelle che seguono 
secondo la tecnica di campionamento come da carte di lavoro di seguito riportate. 
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1 –  ACCERTAMENTI ED IMPEGNI ASSUNTI O REIMPUTATI NEL 2018 NON INCASSATI E NON 
PAGATI ENTRO IL 31/12/2018 

 
Dal prospetto dei residui attivi accertati nel 2018 e non riscossi risulta che: 
 

Acccertamenti Riscossioni Residui
Accertamenti 

reimputati                         

Titolo 1 -€                        -€                          -€                              -€                              

Titolo 2 4.072.239,45€      2.790.771,36€       1.281.468,09€           -€                              

Titolo 3 829.149,49€         631.541,88€           197.607,61€               -€                              

Titolo 4 1.329.860,24€      510.000,00€           819.860,24€               -€                              

Titolo 5 -€                        -€                          -€                              -€                              

Titolo 6 -€                        -€                          -€                              -€                              

Titolo 7 -€                        -€                          -€                              -€                              

Titolo 9 445.760,50€         442.128,00€           3.632,50€                   -€                              

TOTALE 6.677.009,68€      4.374.441,24€       2.302.568,44€           -€                               
 
Dall’esame è risultato che le entrate sono state regolarmente accertate in ossequio alle regole 
stabilite dal principio contabile 4/2 e che i residui attivi conservati sono relativi ad entrate accertate 
esigibili nell’esercizio 2018, ma non incassate. Per il calcolo dell’accantonamento al FCDE sulla base 
dei residui attivi conservati si rinvia alla relazione al rendiconto. 
 
Dal prospetto dei residui passivi impegnati nel 2018 e non pagati al 31/12/2018 risulta che: 
 

Impegni Pagamenti Residui

Impegni     

reimputati                          

(+)FPV

Titolo 1 4.678.360,26€      3.301.583,74€        1.376.776,52€           19.242,13€                  

Titolo 2 468.689,37€         318.999,06€           149.690,31€              997.783,95€               

Titolo 3 -€                        -€                          -€                             -€                              

Titolo 4 228.998,33€         228.998,33€           -€                             -€                              

Titolo 5 -€                        -€                          -€                             -€                              

Titolo 7 445.760,50€         441.458,93€           4.301,57€                   -€                              

TOTALE 5.821.808,46€      4.291.040,06€        1.530.768,40€           1.017.026,08€             
 
Dall’esame risulta che le spese sono state regolarmente impegnate in ossequio alle regole stabilite 
dal principio contabile 4/2 e che i residui passivi conservati sono relativi a spese impegnate, liquidate 
o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. 
 
Dall’esame risulta inoltre che le spese impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono state 
correttamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. Nessuna entrate accertata è risultata 
non esigibile. 
 
La reimputazione degli impegni è stata effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 
pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo 
pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. 
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2 -  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO FINALE 2018 
 
Il fondo pluriennale vincolato (FPV) al 31/12/2018 è pari a euro 1.017.026,08 e presenta la seguente 
composizione: 
 

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 31 

dicembre 

dell'esercizio 

2017

Spese 

impegnate 

negli esercizi 

precedenti e 

imputate 

all'esercizio 

2018 e coperte 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato

Riaccertamento 

degli impegni di 

cui alla lettera 

b) effettuata nel 

corso 

dell'esercizio 

2018 (cd. 

economie di 

impegno)

Quota del fondo 

pluriennale 

vincolato al 31 

dicembre 

dell'esercizio 

2017, non 

destinata ad 

essere utilizzata 

nell'esercizio 

2018 e rinviata 

all'esercizio

Spese 

impegnate 

nell'esercizio 

2018 con 

imputazione 

all'esercizio 

2019 e coperte 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato

Spese 

impegnate 

nell'esercizio 

2018 con 

imputazione 

all'esercizio 

2020 e coperte 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato

Spese 

impegnate 

nell'esercizio 

2018 con 

imputazione a 

esercizi 

successivi e 

coperte dal 

FPV

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 31 

dicembre 

dell'esercizio 

2018

(a) (b) (x) ( C ) = (a) - (b) -(x) (d) (e) (f)

(g) = ( C) +(d) + (e) 

+(f)

154.511,58€  36.877,24€    -€                117.634,34€      899.391,74€  -€               -€             1.017.026,08€  

 
FPV 2018 SPESA CORRENTE 19.242,13€                      
FPV 2018 SPESA IN CONTO CAPITALE 997.783,95€                    

TOTALE 1.017.026,08€                 
 
L’Organo di revisione fa presente che il principio contabile 4/2 indica che il FPV è prevalentemente 
costituito dalle spese in conto capitale, ma può essere destinato anche a garantire la copertura di 
spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti 
correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli di imputazione della spesa. 
L’organo di revisione ha verificato che il FPV spesa in c/capitale sia stato costituito in presenza di 
un’obbligazione giuridica perfezionate o, per le opere pubbliche, in base alle deroghe ammesse del 
principio contabile 4/2. 
 
Per quanto riguardo il FPV di parte corrente si precisa che esso riguarda gli impegni assunti a favore 
dei dipendenti dell’ente per l’erogazione del salario accessorio e premiante oltre ai relativi oneri 
riflessi e IRAP. 
 
3 -  RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DETERMINATI CON IL CONTO DEL BILANCIO 2018  
 
Dal prospetto dei residui attivi confermati al 31/12/2018 risulta che: 
 

Residui attivi al 

01/01/2018
Riscossioni

Maggiori/Minori                 

Residui

Residui Attivi 

finali

Titolo 1 -€                     -€                     -€                          -€                     

Titolo 2 1.307.169,34€   1.096.314,32€   -€             10.777,12 200.077,90€      

Titolo 3 148.506,21€      87.868,73€         259,61-€                   60.377,87€         

Titolo 4 413.507,22€      315.106,27€      397,23-€                   98.003,72€         

Titolo 5 -€                     -€                     -€                          -€                     

Titolo 6 34.615,55€         34.615,55€         -€                          -€                     

Titolo 7 -€                     -€                     -€                          -€                     

Titolo 9 4.190,42€           3.000,00€           -€                          1.190,42€           

TOTALE 1.907.988,74€   1.536.904,87€   11.433,96-€             359.649,91€       
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Dalle verifiche condotte risulta che i residui attivi conservati hanno il carattere dell’esigibilità. I 
residui attivi eliminati costituiscono una diseconomia di bilancio e vanno conservati nel conto del 
patrimonio. Per il calcolo dell’accantonamento al FCDE sulla base dei residui attivi conservati si rinvia 
alla relazione al rendiconto. 
 
Dal prospetto dei residui passivi confermati al 31/12/2018 risulta che: 
 

Residui passivi 

al 01/01/2018
Pagamenti

Maggiori/Minori                 

Residui

Residui Passivi 

finali

Titolo 1 1.791.151,27€   1.534.716,81€   18.737,60-€           237.696,86€      

Titolo 2 287.653,19€      128.174,86€      -€          16.056,73 143.421,60€      

Titolo 3 -€                     -€                     -€                       -€                     

Titolo 4 -€                     -€                     -€                       -€                     

Titolo 5 -€                     -€                     -€                       -€                     

Titolo 7 10.702,61€         10.652,61€         50,00-€                   -€                     

TOTALE 2.089.507,07€   1.673.544,28€   34.844,33-€           381.118,46€       
 
Dalle verifiche condotte risulta che i residui passivi conservati hanno il carattere dell’esigibilità 
mentre per quelli reimputati si è proceduto ad aggiornare l’esigibilità. I residui passivi eliminati 
costituiscono una economia di bilancio. 
 
Dalle operazioni di riaccertamento ordinario sono scaturite le seguenti variazioni: 
 

ELENCO IMPORTO

Residui attivi cancellati definitivamente 11.433,96€                 

Residui passivi cancellati definitivamente 34.844,33€                 

Residui attivi conservati provenienti dalla gestione dei residui 359.649,91€               

Residui attivi conservati provenienti dalla gestione di competenza 2.302.568,44€           

Residui passivi conservati provenienti dalla gestione dei residui 381.118,46€               

Residui passivi conservati provenienti dalla gestione di competenza 1.530.768,40€            
 
 
4 -  ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DI RESIDUI PASSIVI FINANZIATI CON ENTRATE A 

DESTINAZIONE VINCOLATA 
 
L’Organo di revisione ha verificato il rispetto del principio contabile applicato 4/2 nella parte che 
richiede di rilevare le economie di spese finanziate con entrata a destinazione vincolata nell’avanzo 
di amministrazione fondi vincolati. 
 
 
5 -  RICLASSIFICAZIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
 
L’ente ha provveduto alla riclassificazione in bilancio di crediti e debiti non correttamente classificati 
rispettando le indicazioni del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/2. 
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6 -  VETUSTA’ DEI RESIDUI  
 
I residui attivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono 
così dettagliati: 
 

2013 e 

precedenti
2014 2015 2016 2017 2018 TOTALE

Titolo 1 -€               -€               -€               -€               -€                  -€                     -€                     

Titolo 2 -€               -€               63.332,39€  43.203,25€  93.542,26€     1.281.468,09€   1.481.545,99€   

Titolo 3 19.909,41€  36.856,97€  1.435,94€     -€               2.175,55€       197.607,61€      257.985,48€      

Titolo 4 1.812,33€     -€               16.712,78€  44.815,01€  34.663,60€     819.860,24€      917.863,96€      

Titolo 5 -€               -€               -€               -€               -€                  -€                     -€                     

Titolo 6 -€               -€               -€               -€               -€                  -€                     -€                     

Titolo 7 -€               -€               -€               -€               -€                  -€                     -€                     

Titolo 9 -€               -€               -€               -€               1.190,42€       3.632,50€           4.822,92€           

TOTALE 21.721,74€  36.856,97€  81.481,11€  88.018,26€  131.571,83€   2.302.568,44€   2.662.218,35€   

 
I residui passivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono 
così dettagliati: 
 

2013 e 

precedenti
2014 2015 2016 2017 2018 TOTALE

Titolo 1 -€               15.825,33€  58.732,37€  92.546,78€  70.592,38€     1.376.776,52€   1.614.473,38€   

Titolo 2 -€               -€               7.612,80€     -€               135.808,80€   149.690,31€      293.111,91€      

Titolo 3 -€               -€               -€               -€               -€                  -€                     -€                     

Titolo 4 -€               -€               -€               -€               -€                  -€                     -€                     

Titolo 5 -€               -€               -€               -€               -€                  -€                     -€                     

Titolo 7 -€               -€               -€               -€               -€                  4.301,57€           4.301,57€           

TOTALE -€               15.825,33€  66.345,17€  92.546,78€  206.401,18€   1.530.768,40€   1.911.886,86€   

 
 

CONCLUSIONI 
 

Tenuto conto delle verifiche e delle considerazioni in precedenza illustrate e dell’adeguata 
motivazione fornita dai responsabili di servizio per ogni residuo attivo o passivo totalmente o 
parzialmente eliminato e/o reimputato, l’Organo di revisione esprime un parere favorevole alla 
proposta di cui all’oggetto e invita l’ente, come stabilito dal principio contabile applicato 4/2, a 
trasmettere l’atto di riaccertamento dei residui al tesoriere. 
 
Ponte di Legno, lì 26/04/2019 
 

L’Organo di Revisione 
Dott. Grimoldi Paolo Emanuele 


